
I n quel tem-
po, gli apo-

stoli dissero al 
S i g n o r e : 
«Accresci in 
noi la fede!». 
Il Signore rispo-
se: «Se aveste 
fede quanto un granello di se-
nape, potreste dire a questo 
gelso: “Sradicati e vai a pian-
tarti nel mare”, ed esso vi ob-
bedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad 
arare o a pascolare il gregge, 
gli dirà, quando rientra dal 
campo: “Vieni subito e mettiti a 
tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stringiti 
le vesti ai fianchi e servimi, fin-
ché avrò mangiato e bevuto, e 
dopo mangerai e berrai tu”? 
Avrà forse gratitudine verso 
quel servo, perché ha eseguito 
gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete 
fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inu-
tili. Abbiamo fatto quanto dove-
vamo fare”». 
 
Gli apostoli tentennano, temo-
no di non farcela, e allora: 
"Signore, aumenta la nostra fe-
de".  
Accresci, aggiungi fede. È così 
poca! Preghiera che Gesù non 
esaudisce, perché la fede non 
è un "dono" che arriva da fuori, 
è la mia risposta ai doni di Dio, 
al suo amore mite e disarmato. 
«Se aveste fede quanto un gra-
nello di senape, potreste dire a 
questo gelso: "sradicati e vai a 
piantarti nel mare" ed esso vi 
obbedirebbe».  Ne basta poca 
di fede, anzi pochissima, meno 

di un granello di 
senape.  
Efficace il poeta 
Jan Twardowski 
«Anche il più 
gran santo/ è 
trasportato co-
me un fuscello/ 

dalla formica della fede». Tutti 
abbiamo visto alberi volare e 
gelsi ubbidire, e questo non per 
miracoli spettacolari - neanche 
Gesù ha mai sradicato piante o 
fatto danzare i colli di Galilea - 
ma per il prodigio di persone 
capaci di un amore che non si 
arrende. Ed erano genitori feriti, 
missionari coraggiosi, giovani 
volontari felici e tenaci. La se-
conda parte del vangelo im-
magina una scena tra padrone 
e servi, chiusa da tre parole 
spiazzanti: quando avete fatto 
tutto dite "siamo servi inutili".  
Guardo nel vocabolario e vedo 
che inutile significa che non ser-
ve a niente, che non produce, 
inefficace.  
Ma non è questo il senso nella 
lingua di Gesù: non sono né in-
capaci né improduttivi quei ser-
vi che arano, pascolano, pre-
parano da mangiare. E mai è 
dichiarato inutile il servizio.  
Significa: siamo servi senza pre-
tese, senza rivendicazioni, senza 
secondi fini.  
Gesù ci chiama, in un mondo 
che parla il linguaggio del pro-
fitto, ad osare, a scegliere, a 
parlare la lingua del dono; in un 
mondo che percorre la strada 
della guerra, a prendere il sen-
tiero della pace. Dove il servizio 
non è inutile, ma è ben più vero 
dei suoi risultati: è il nostro modo 
di sradicare alberi e farli volare. 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

N. 38 – 02/10/2022 

 
INTENZIONI 

 SS. MESSE 
 

DOMENICA  02/10/2022 

PARROCCHIA  09.30 
 

Lunedì 03/10      San Martino  07.30 
Def.ti Tomasella Irma e Pietro 

Per i defunti di una famiglia 

Martedì 04/10       Parrocchia  18.30 
Def.ti Da Rui, Camerin e Benedetti 

Def.to Andretta Giuseppe  

Secondo intenzioni di una persona 

Mercoledì 05/10       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 

Giovedì 06/10     San Martino  07.30 
Def.ti Santantonio Fioravante e Teresa 

Def.to don Vittorio Bottan 

Venerdì 07/10           San Fior  08.30 

   San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 08/10     Parrocchia     18.30 
Def.ti Polese Carlo e Sartori Oda (ann.) 

Def.ta Favero Elvira (ann.) 

Def.to Dall’Antonia Alessandro 

Domenica 09/10   Parrocchia  09.30 
Def.ti Cecchetto Maurizio, Spinazzè Gio-

vanni e Bruna 

Def.to Visentin Gianfranco 

Def.to Tarzariol Giacomo 

Def.to Barattin Domenico 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Profeta Abacuc (1,2-3;2,2-4) 

II^Lettura: II^ S. Paolo a Timoteo (1,6-14) 

Vangelo: Secondo Luca (17,5-10) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio                n. 57 (Cantiamo te) 

Offertorio n. 116 (Quanta sete nel mio...) 

Comunione    n. 107 (Mistero della cena) 

Fine                             n. 291  (Ave, Maria) 

Apostolato della Preghiera 
INTENZIONI PER IL MESE DI OTTOBRE 

 
Del Papa: Preghiamo perché la Chiesa, fedele al Vangelo e 

coraggiosa nell’annuncio, sia un luogo di solidarietà, di fraternità e di 
accoglienza, vivendo sempre più la sinodalità. Dei Vescovi: Perché il 
cammino catechetico sia improntato ad una gioiosa serietà per poter 
crescere interiormente alla Scuola del Maestro. Per la famiglia: Per-
ché la famiglia sia il grembo dove nascono e maturano nuove vocazioni 
per il regno di Dio. Mariana: Perché la Chiesa guardi con amore e spe-
ranza a Maria. 

7 OTTOBRE - B.V. Rosario  
La festa odierna ci ricorda il 
giorno in cui i Cristiani riporta-
rono la vittoria contro i Turchi 
a Lepanto nel 1571. S. Pio V 
la istituì sotto il titolo di S. Ma-
ria della Vittoria e due anni 
dopo Gregorio XIII la confer-
mava, mutandone il nome in 

quello di festa del S. Rosario. 



 

Amici in Bici - Appunti di viaggio 

La via del sale 
 
Come Amici in Bici, uno 
dei tradizionali punti più 
lontani che, bene o male 
quasi ogni anno, riusciamo 
a raggiungere nel corso 
delle nostre peregrinazioni 
serali, è la chiesetta dei 
santi Mauro e Macario, sita 
in località Cornarè, al limite 
settentrionale del comune 
di Mansuè. Si tratta di un 
edificio, recentemente re-
staurato, di origine molto 

antica e con una storia interessante a cui, magari de-
dicheremo una apposita puntata in futuro. Per raggiun-
gerla, cercando di evitare le strade più trafficate, la via 
più diretta consiste nel passare per il centro di Codo-
gnè e continuare in direzione di via Sali. Abbiamo no-
tato che il termine “sale” ricorre più volte nei vari topo-
nimi dei dintorni e ce ne siamo chiesti il motivo. 
La chiesetta, un tempo, non si trovava in una stradina 
secondaria di campagna come appare al giorno d’oggi 
ma, pur rimanendo non molto distante dall’abbazia 
benedettina di Basalghelle, da cui probabilmente essa 
dipendeva, era collocata su un’arteria importante e 
trafficata, a quel tempo, ovvero sulla linea che collega 
Portobuffolè, Codognè, Pianzano, il Campardo, san 
Martino di Colle, San Giacomo, Ceneda ed, infine, 
Serravalle. Questo tratto, di circa 30 km, faceva parte 
di un itinerario ben più lungo, chiamato la “via del sa-
le”, ovvero un percorso commerciale tra Venezia ed il 
Cadore (da dove si poteva poi proseguire anche per il 
nord Europa). A quel tempo, il sale era una merce di 
scambio preziosa e Venezia ne esercitava un mono-
polio di fatto verso le regioni dell’entroterra che ne era-
no naturalmente sprovviste, in particolare il Cadore. Vi 
erano almeno due tappe intermedie nel viaggio del 
sale da Venezia verso le valli alpine. La prima era Por-
tobuffolè, fino al quale le merci potevano arrivare co-
modamente mediante il trasporto fluviale; l’altra era 
Serravalle, punto di accesso alle montagne. Alcune 
ricerche storiche, difatti, indicano che esisteva un ma-
gazzino del sale a Serravalle, nei pressi del convento 
annesso alla chiesa di San Giovanni Battista. 
Un altro indizio, tuttora visibile, del tracciato seguito da 
questa via è l’ex Locanda alla Nave, ubicata vicino alla 
chiesa di San Biagio a Baver (anche quest’ultima meta 
delle nostre uscite). Posta a metà circa del percorso 
tra Portobuffolè e Serravalle, la locanda offriva ristoro 
a uomini ed animali; in un locale annesso operava an-
che un maniscalco al servizio dei viaggiatori. Proprio 
come per l’antica osteria ai Gai, qui a Castello, si può 
dire che queste rappresentavano le stazioni di servizio 
e gli autogrill dell’epoca. 

CALENDARIO CATECHISMO 2022/2023 

Parrocchia Castello Roganzuolo 

CLASSE 
GIORNO / 
CADENZA 

ORARIO LUOGO 
DATA 
INIZIO 

2  ELEMENTARE DA DEFINIRE 

3 ELEMENTARE 

Sabato  

ogni 15 

giorni 
14:00 - 15:00 canonica 22-ott 

4 ELEMENTARE 

Sabato  

ogni 15 

giorni 
15:00 - 16:00 canonica 15-ott 

5 ELEMENTARE 

Sabato  

ogni 15 

giorni 
15:00 - 16:00 canonica 22-ott 

1 MEDIA 

Giovedì - 

tutte le 

settimane 
16:15 - 17:10 canonica 13-ott 

2 MEDIA 

Venerdì - 

tutte le 

settimane 
14:30 - 15:30 canonica 14-ott 

3 MEDIA 

Sabato - 

ogni 15 

giorni 
15:00 - 16:00 canonica 22-ott 

1 SUPERIORE 

Sabato - 

tutte le 

settimane 
15:00 - 16:00 asilo 15-ott 

NEWS 
 

- Riunione per i genitori dei ragazzi di terza media: ve-

nerdì 7 ottobre alle ore 21.00 in canonica. 

- Festeggiamo l'inizio del nuovo anno catechistico par-

tecipando tutti assieme alla Santa Messa sabato 08 

ottobre alle ore 18.30 presso la chiesa parrocchiale. 

Animeremo la celebrazione con canti e preghiere, per-

ciò chiediamo a tutti di arrivare 15 minuti prima dell'ini-

zio per provare assieme i canti. Vi aspettiamo numerosi! 

Don Domenico e i catechisti 

Auguri per la nascita di: 
 
GREGORIO SANSON nato domenica 
18 settembre 2022 a Conegliano.  

Ne danno il lieto annuncio, papà Omar e mamma Va-
lentina Polesel. Si uniscono alla gioia i nonni e gli zii 
tutti. La famiglia risiede a Castello Roganzuolo. 

- Mercoledì 5 ottobre alle ore 20.30, presso la palestra 

del Collegio San Giuseppe a Vittorio Veneto, si terrà 

una Veglia Diocesana Catechisti.  

CÈA VENESSIA 
ODISSEA NOSTRANA 

da San Fior, Orsago, Cordignano, 
Codognè, Gaiarine, Brugnera, Sacile 

all’Australia 
 

Sabato 8 ottobre 2022 ore 20.30 
Sala polifunzionale del Municipio  

CEA VENESSIA, epopea dei trevisani emigrati in Australia 

nel 1880, da San Fior, Orsago, … a cura del Teatro Stabile 

Veneto Stivalaccio Teatro. Racconta le vicissitudini vissute 

da due giovani, Giacomo di Orsago e Antonia di San Fior, 

che con le loro famiglie partirono per quel continente a 

“catar fortuna”. Ingresso libero  

Festa dei Ss. Angeli 

Custodi e… dei nonni 
 
Il 2 ottobre è il giorno in cui la 
chiesa cattolica celebra gli An-
geli custodi, che proprio come i 

nonni sono da sempre figure di riferimento nella crescita e 
nell'educazione dei bambini. Festa istituita dal parlamento 
nel 2005 per celebrare l'importanza del loro ruolo all'interno 
delle famiglie e della società e ringraziarli per quanto fanno 
quotidianamente.  

CÈA 
VENESSIA 
Odissea nostrana da San 
Fior, Orsago, Cordignano, 
Codognè, Gaiarine, 
Brugnera, Sacile 
all’Australia 
testo e regia Marco Zoppello 
con Stefano Rota 
scenograa Alberto Nonnato 
costumi Lauretta Salvagnin 
musiche originali Enrico 
Milani e Matteo Minotto 
disegno luci Matteo 
Pozzobon produzione 
StivalaccioTeatro, 
Teatro Stabile del 
Veneto “Carlo Goldoni”, 
OperaEstate Festival 


